
Gli studenti tacevano
sul green pass
e adesso si lamentano
per mezz!ora di treno
L'ipocrisia dell'università: nessuno ha difeso il diritto allo studio
dei non vaccinati. E il Pd applaude quelli che considerava untori

di ALESSANDRO RICO

La sinistra ri-
parta dalle tendi-
n e. Ma mentre
s'accampa, provi
a ricordare. I gio-
vani? Oggi eroi,

ieri untori.
Myrta Merlino campeggia

nello studio di. La7: «I nostri
ragazzi lottano per un princi-
pio fondamentale. E inaccet-
tabile», proclama dalla cana-
dese la conduttrice, «che a Ro-
ma o a Milano si spendano ol-
tre óoo euro più spese per una
stanza topaia». Eh sì. Inaccet-
tabile. I nostri ragazzi in lotta
per i principi, però, quando
provavano a sfuggire agli stu-
pidi diktat anti Covid, erano
degli «incoscienti»: così twittò
la signora, ad aprile 2021, com-
mentando il video di una folla
che ballava all'aperto, a Roma,
senza mascherina. Era accet-
tabile tenerli rinchiusi per
una malattia da cui non ri-
schiavano nulla? Era accetta-
bile multarli se limonavano su
una panchina? Era accettabile
privarli di sport, lezioni, movi-
da, se non stavano al passo con
tutte le dosi di vaccino, quando
i loro nonni s'erano già sotto-
posti ad adeguata profilassi?

Il sindaco meneghino, Bep-
pe Sala, reduce dalla polemica
con il ministro Giuseppe Val-
ditara, sponsorizza il suo ver-
tice «con una rappresentanza
di studenti», un'assemblea

«all'università Statale con il
rettore». Spiega che è al lavoro
«per portare alla nascita di
nuovi studentati». Si batte
«contro il fenomeno Airbnb,
perché se hai dieci o venti case
e le togli dal mercato immobi-
liare per noi non va bene». E la
sua giunta intende «favorire il
social housing. Si tratta di resi-
denze miste di cui una parte è
edilizia convenzionata, il cui
prezzo è fissato con un accor-
do con il Comune». Per accor-
gersi che a Milano gli affitti co-
stano un occhio, gli sono servi-
ti due mandati a Palazzo Mari-
no. Ma il Sala che si fa in quat-
tro per i giovani è lo stesso Sala
che, osservando, a febbraio
2021, gli aperitivi sui Navigli,
sbottava: «Pagheremo pe-
gno»? Non resta che interpel-
lare Vincenzo De Luca, l'uomo
del lanciafiamme. Lo preoccu-
pano o no, le tasche degli stu-
denti?

Contrordine, compagni: la
realtà si è di nuovo ribaltata. Di
simili amnesie è capace solo
l'era dei social, che tutto in-
gurgitano e smaltiscono; l'era
delle dichiarazioni a valanga,
talmente copiose da scivolare
nell'oblio, alla faccia dell'ar-
chivio Google.

I ragazzi erano scansafati-
che, sconsiderati, irresponsa-
bili, financo «assassini», come
li definì un ex primario torine-
se, perché osavano mettere il
naso fuori di casa quando i pa-
sticcioni del Covid li volevano

ai domiciliari. Oggi invece fan-
no comodo: sono armocromi-
sticamente corretti per la se-
greteria Schlein. E perciò sono
diventati crociati della giusti-
zia, martiri della speculazio-
ne. Vittime dei ricchi proprie-
tari - Quando gliele togliamo,
le case, agli italiani? Quando li
colpiamo con una bella patri-
moniale? - e dell'insensibilità
di Giorgia Meloni. Da quando
c'è lei a Palazzo Chigi, a Roma e
Milano i prezzi degli affitti si
sono proprio impennati...
Una tirata d'orecchi, co-

munque, la meritano in primo
luogo i ragazzi. Gli attendati,
forse, hanno incrociato il na-
turale percorso evolutivo delle
sardine. E, come quelli prima
di loro, si svegliano solamente
quando sentono il pericolo
delle «destre». Lo spettro fa-
scista li desta dal torpore, dà a
essi la grinta per organizzare
una protesta spontanea, li
conduce fino alle paginate dei
quotidiani, da dove si lamenta-
no: vivo a Seregno (circa 3o mi-
nuti da Milano, con i mezzi) e
non trovo una stanza a un
prezzo umano in città. Vivo a
Santa Marinella (4o minuti da
Roma) e non trovo un alloggio
adatto al mio budget.

La sinistra potrebbe ripar-
tire da lì: dal dramma della
ventenne che ha piantato la
prima canadese davanti al Po-
litecnico. E soffre troppo al
pensiero della tratta Seregno-
Milano. Trenta minuti. Chissà

dov'era Alice, quando ai giova-
ni come lei chiedevano il certi-
ficato vaccinale per entrare in
aula. Magari andava ancora al.
liceo, dove, se non avevi tre do-
si, finivi in Dad in caso di foco-
laio Covid. Dove dormivate,
tendine, quando ai vostri com-
pagni che non porgevano il
braccio, che non avevano il
green pass e men che meno il
green pass super, vietavano di
presentarsi agli esami? Quan-
do il loro «diritto allo studio»
era subordinato a un tratta-
mento sanitario?
Sembra un'epoca fa, ma

parliamo del 2021-2022. Allo-
ra, si vedevano giusto drappel-
li di «studenti contro il green
pass», pochi professori al loro
fianco, nessuna istituzione. La
sinistra amica degli ultimi, na-
turalmente, stava dalla parte
di Mario Draghi, del tesserino
di (finta) immunità, dell'apar-
theid. Ai giovani civilmente
coscienti, politicamente im-
pegnati, non interessava la
sorte dei compagni esclusi per
una scelta che, peraltro, perfi-
no la legge reputava lecita, al
netto dell'odioso meccanismo
premiale messo in piedi con i
codici a barre. Non si videro
accampamenti davanti la sta-
tua della Minerva alla Sapien-
za, non si levarono voci di sde-
gno per i diritti di chi l'affitto e
le tasse universitarie le paga-
va, però restava fuori dalle au-
le. Le tendine stavano ancora
tutte sugli scaffali di Deca-
thlon.
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